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Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero generale 

In Umbria oggi si fermano 
oltre centomila lavoratori 
Alle 10 assemblea dei delegati del pubblico impiego in Palazzo Cesaroni - In cor
so il rinnovo del consiglio di fabbrica IBP - Riunione della segreteria unitaria 

PERUGIA — Oltre centomi
la lavoratori umbri si aster
ranno oggi dal lavoro per 
aderire allo sciopero naziona
le indetto dalle organizzazio
ni sindacali unitarie. Le ca
tegorie in lotta saranno quel
le del pubblico impiego, del
l'industria. dell'artigianato, 
dell'agricoltura e dell'edilizia. 
L'appuntamento sindacale più 
importante nella provincia di 
Perugia è previsto stamane 
alle ore 10 alla Sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni dove si 
svolgerà un'assemblea dei de

legati del pubblico impiego 
(con alcune rappresentanze o-
peraie in quanto nell'industria 
ci si asterrà nelle ultime 
qùattr'ore per turno). 

Ieri pomeriggio intanto, a 
Torgiano, si è riunita la se
greteria sindacale CGIL-
CISLUIL che ha dibattuto 
numerose questioni relative 
all'economia regionale. Alcu
ne grosse questioni, infatti, 
bollono in pentola. 

Mentre continuano le ope
razioni elettorali (che termi 
neranno, come si sa, mer

coledì ) per il rinnovo del Con
siglio di fabbrica della IBP. 
si riparla di un'altra azien
da del gruppo della multina
zionale dolciaria, 11 Poligrafi
co Bultonl. Quest'azienda per
de qualcosa come due mi
liardi di lire all'anno anche 
se ha un numero soddisfacen
te di commesse. 

Nei giorni scorsi per esa
minare questo problema c'era 
stato un incontro tra la di
rezione dell'azienda e le or
ganizzazioni sindacali. La 
causa della « perdita » del Po-

Oggi sciopero generale unitario 
Il PCI con tutti i lavoratori in lotta per il rinnovo dei contratti, 

contro l'intransigenza padronale e governativa. 

Gli imprenditori si ostinano a perder tem
po per non rinnovare i contratti di lavoro. 
Il governo sostiene la Comìndustria e at

tacca il potere del sindacato varando au
menti, non contrattati, per i dirigenti 
statali. 

Le piattaforme e gli obiettivi di lotta dei lavoratori aprono grandi que
stioni generali e sono il segno del ruolo democratico e nazionale che la 
classe operaia esprime per rinnovare l'Italia. 

I comunisti con i lavoratori 
per dare una risposta di massa 

ai padroni e al governo 

Per rinnovare presto e bene i con
tratti 

Per l'allargamento delle basi pro
duttive 

Per conquistare nuovi spazi di de- Per l'occupazione giovanile e 
mocrazia in fabbrica femminile 

Per una diversa organizzazione 
del lavoro 

Per un nuovo sviluppo economico 

Per lo sviluppo della democrazia nel nostro 
Paese 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

lignifico, a detta dei dirigen
ti IBP. si situerebbe nel ci
clo produttivo che non si rie
sce né a migliorare né a 
ristrutturare diversamente. 

La proposta fatta alle or
ganizzazioni sindacali è per
ciò quella della costruzione 
di un nuovo stabilimento nel 
giro di due anni, due anni 
e mezzo. Per questo lasso 
di tempo l'azienda chiedereb
be ai sindacati che sia rlco 
nosciuto ufficialmente lo sta
to di crisi del Poligrafico con 
conseguente cassa integrazio
ne, ma da parte del sindaca
ti c'è stato un netto rifiuto 
in quanto, appunto, le com
messe di lavoro ci sono 

Fra l'altro, la dichiarazio
ne di stato di crisi non per
metterebbe neppure di attin
gere al finanziamenti della 
legge 675 che esclude le Im
prese grafiche. 

Insomma, l'obiettivo della 
azienda sembrerebbe chiaro: 
modernizzare 11 Poligrafico 
con una riduzione contempo
ranea di mano d'opera. Ma 
anche sull'ubicazione e sulle 
finalità del nuovo stabilimen
to, che sono avvolte nel mi
stero, I sindacati chiedono 
chiarezza. Se ne discuterà, 
comunque, venerdì prossimo 
in un nuovo incontro. 

La federazione sindacale u-
nltaria ha deciso, nel frattem
po. di unificare in un unico 
coordinamento tutti i gruppi 
di industrie che fanno capo 
ad una stessa amministrazio
ne o ad una stessa finan
ziaria. L'adeguamento « orga
nizzativo» dei sindacati è 
molto importante, perchè in 
Umbria esistono molte azien
de o gruppi che si avval
gono del lavoro a domicilio 
o di altre forme di «econo
mia sommersa ». 

Tanto per fare un esem
pio. alla IGI di Ellera (do
ve è ih corso una vertenza 
sindacale) le prime rilevazio
ni sindacali sul decentramen
to produttivo ci dicono che 
quest'azienda, nel solo setto
re delle confezioni, ha in tut
ta Italia undici piccole azien
de per un totale ufficiale di 
107 addetti, ma che salgono 
a trecento con la pratica del 
lavoro a domicilio 

Tornando allo sciopero di 
oggi c'è da dire che il no
stro partito ha fatto affigge
re un manifesto di solidarie
tà con la lotta dei lavora
tori che noi riproduciamo qui 
a fianco. 

; L'hanno tenuta ieri mattina il consiglio di fabbrica e la FLM provinciale 

Conferenza stampa alla Terni: 
Troppi distorcono la verità « » 

Nessuno dei 54 lavoratori trasferiti ha lasciato ieri il proprio posto di lavoro - Continuano gli scio
peri articolati - C'è tensione fra gli operai ma le lotte si svolgono comunque in forma civile 

Il comunicato dei sindacati 
TERNI — a/2 consiglio di fabbrica della 
Terni e la FLM provinciale intendono in
formare direttamente la cittadinanza sulla 
situazione reale delle lotte alla Terni ». La 
frase è contenuta nel documento intitolato 
«come stanno le cose alla Terni», firmato 
dal consiglio di fabbrica e dalla FLM che 
prosegue così: « La Terni è ancora al cen
tro di notizie, polemiche, scontri ». 

«L'opinione pubblica — prosegue la nota 
•— viene informata da più parti e spesso 
disorientata rispetto ai fatti e ai contenuti 
delle vertenze in atto. L'episodio che fa no
tizia è quello che viene più ampiamente Uif-
fuso. andando ad incidere sull'emotività, 
originando pettegolezzo e distorcendo la ve
rità. 

«/ lavoratori della Terni — chiarisce il 
comunicato — sono in lotta innanzitutto 
come metalmeccanici, impegnati nel rinno
vo di un contratto che sta prolungandosi ol
tre ogni limite. Questo assurdo e costoso 
ritardo è da addebitare all'ottusa resistenza 
di una controparte chiusa a richieste non 
certo corporative, né economicamente in
compatibili, ma rivolte ad obiettivi sociali 
quali il controllo degli investimenti, la ridu
zione dell'orario del lavoro, una nuova orga
nizzazione del lavoro, finalizzati all'occupa
zione, ai giovani, allo sviluppo del Mezzo 
giorno. Obiettivi che scaturiscono evidente
mente da una priorità assegnata non a ri
chiesta di categorie, ma t problemi di fondo 
del Paese. 

«Inoltre i lavoratori della Terni — prose
gue il documento — sono impegnati in una 
lotta che deve essere la lotta di tutta la 

cittadinanza, in quanto l'obiettivo è di in
teresse comune: il futuro della nostra fab
brica che è il futuro stesso della città. In 
questi ultimi anni il problema piti acuto è 
stato e permane quello relativo alle seconde 
lavorazioni. Il coordinamento nazionale del
la FLM degli acciai speciali conduce da ol-, 
tre due anni una lotta serrata per la ra
zionalizzazione e lo sviluppo di questo set
tore strategico della siderurgia. La Terni è 
coinvolta in questo comparto per oltre i due 
terzi delle proprie produzioni, in partico 
lare per le seconde lavorazioni. Nel mo
mento più delicato per questa operazione, 
in cui la Finsider si è impegnata a conse
gnare alla FLM uno studio e una proposta'' 
per le fonderie e le fucinature del gruppo 
a partecipazione statale, la direzione della 
Terni propone semplicemente di spostare i 
lavoratoti dalla fonderia per mancanza di 
lavoro. 

« La richiesta — ricordano il CdF e la 
FLM — viene legitimata dalla direzione per 
il fatto che si tratta di mobilitare all'interno 
dello stesso reparto e sostenuta moralistica
mente dall'opportunità di dare lavoro a ope 
rai costretti temporaneamente all'inattività. 
Il rifiuto opposto dal consiglio di fabbrica 
non è pregiudiziale sulla mobilità o sulla 
necessità che in fabbrica si debba lavorare 
ed è determinato dalla decisione di voler 
veder chiaro sull'assetto presente e futuro 
della fonderia come negli altri reparti in 
difficoltà (fucinatura, CCF). Non è più pos
sibile una politica del giorno per giorno che 
determina spesso situazioni compiute e ir
reversibili ». 

La richiesta di emendamento alla « 513 » votata dalla Regione 

Per riscattare la casa chiesto 
più tempo per gli assegnatari 

L'atto, votato all'unanimità, sarà trasmesso ora alla Camera — Il periodo dovrebbe 
essere prolungato di dieci anni — Si è riunito anche il consiglio comunale di Perugia 

PERUGIA — Dopo la paren
tesi elettorale è ripreso a tut
to ritmo il lavoro delle as
semblee elettive. Il consiglio 
regionale ha iniziato ieri 
mattina con l'approvare al
cune richieste di modifica al
la 513 (legge per l'edilizia e-
conomica e popolare). L'atto. 
votato all'unanimità, recepi
sce le critiche più volte ve
nute da parte della cittadi
nanza e le iniziative che su 
questa materia in passato era
no state prese da singoli 
consiglieri e dalle stessa 
giuta regionale. Ma vediamo 
in concreto che casa propone 
l'assemblea di Palazzo Cesa
roni. Si tratta di un emen
damento unico, da trasmette
re immediatamente alla Ca
mera dei deputati, in cui si 
chiede il prolungamento dei 
termini di rateazione in c ^ o 
di riscatto. Per la precisione 
si invita il Parlamento a 
spostare i tempi da 15 a 25 
anni nel caso che il reddito 
deHa famiglia sia inferiore ai 

E adesso 
per la Ternana 
basta un punto 

a Genova 
TERNI — (a. 1.) La Ternana 
è salva anche se non mate
maticamente. Dovrebbero in
fatti verificarsi troppi even
ti, tutti insieme, per mettere 
in pericolo la posizione dei 
rossoverdi. Basterà ottenere 
un pari a Genova, che servi
rebbe anche ai padroni d: 
casa. 

Anche domenica abbiamo 
avuto la sensazione che la 
partita non sia stata giocata 
dai rossoverdi con tutta la vo
lontà possibile per ottenere 
la vittoria. Il Foggia c'è par
so. in senso assoluto, la peg
giore squadra esibitasi al « Li
berati » e con un po' più di 
voglia sarebbe stata travolta 
dai rossoverdi. 

La Ternana in ogni modo 
il primo tempo l"ha giocato 
con molta convinzione: scam
bi dì prima e manovre veloci 
hanno messo in difficoltà i 
difensori della squadra ospite. 
La Ternana ha corm.'nque se
gnato su rinore. conquistan
doci in questa maniera il pa
reggio. 

5 milioni e da 10 a venti anni 
se superiore ai cinque mi
lioni. L'emendamento tende 
insomma a favorire gli as
segnatari. che ne abbiano fat
to domanda, nell'acquisto 
delia casa. 

II gruppo comunista, nel 
corso della seduta, ha inoltre 
proposto di andare ad una 
revisione dei criteri con i 
quali si stabiliscono i prezzi 
degli appartamenti. Sembra. 
infatti, che gli uffici preposti 
abbiano nei mesi passati cal
cato troppo la mano, tanto 
che spesso il valore del ri
scatto da pagare è andato 
persino oltre i prezzi di mer
cato. La giunta regionale, del 
resto, aveva proprio una ven
tina di giorni fa. segnalato 
questo problema in un lungo 
comunicato stampa riguar
dante l'anplicazione della 513 
in Umbria. 

Frattanto anche a Palazzo 
dei Priori l'attività ammini
strativa procede in modo as
sai intenso. L'esecutivo co
munale ha. proprio ieri, ap
provato il progetto per la 
costruzione di un serbatoio 
idrico in Piazza del Circo, n 
finanziamento stabilito si ag
gira intomo ai 330 milioni. 14 
nuovo serbatoio, che avrà u-
na capacità complessiva di 
1100 metri cubi, sostituirà 
quello esistente all'interno 
della Rocca Paolina, che oc
cupa una de'.ìe DÌÙ importan
ti sale rendendo'» a tutt'oggi 
ina?ibile. 

Oltre a questo. la giunta di 
Palazzo dei Priori ha finan
ziato altri due Importanti 
progetti che ri^uirdano il 
colTceamento pedonale fra 
piazza Partigiani e Piazra Ita
lia. La spesa complessiva si 
aggira intomo al miliardo e 
mezzo: circa 700 milioni ver
ranno impiegati per l'inizio 
della co=tmzicne delle sca!e 
mobili che dovranno funzio
nare in salita e discesa fra le 
due piazze. 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha preso in esame e vo
tato questo provvedimenti, 
insieme ad una serie di in
terpellanze e mozioni presen
tate dai vari eruppi. 

Oggi toccherà, infine, al 
consiglio provinciale ripren
dere i lavori dopo la pausa 
elettorale. Anche qui l'ordine 
del eiomo è assai liceo fra 
eli altri si discuterà anche il 
p-oblema del trasporto con 
nvzzl ouhbUci degli studenti 
ohe drwr?bbe In ottobre su
bire dHIe importanti modifi
cazioni. 

La regolamentazione regionale vistata dal governo 

Esecutiva la legge sul trattamento 
dei dipendenti della Regione umbra 
L'Umbria è la prima ad adeguare la propria normativa al nuo
vo contratto nazionale — Firmata l'intesa con gli ospedalieri 

Seguitano oggi e domani 
i CF di Perugia e Terni 

PERUGIA — Un approfondito ed appassionato dibattito è in 
corso nei comitati federali comunisti di Perugia e Terni. La 
sessione dei due organi dirigenti era stata convocata per sa
bato. ma, dato l'altissimo numero di iscritti a parlare, le due 
riunioni sono state aggiornate. 

Il comitato federale di Perugia tornerà a riunirsi oggi pome
riggio alle 15.30 nei saloni della federazione e le conclusioni 
verranno tratte dal compagno Claudio Carnieri, vice segretario 
regionale, nella serata. A Terni, invece, il prosieguo della di
scussione avverrà domani pomeriggio a partire dalle ore 15. 
Le conclusioni verranno svolte dal compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. 

L'analisi del voto, i problemi nuovi della società umbra e 
nazionale, le cause della flessione comunista. le prospettive po
litiche e di lotta che si aprono sono al centro di questo im
portantissimo dibattito. 

Per sabato intanto è stato convocato il comitato regionale 
del PCI. Sarà presieduto dal compagno Alfredo Reichlin. mem
bro della direzione nazionale del PCI e direttore dell'Unità. 

PERUGIA — L'Umbria è la prima regione ' 
italiana ad aver recepito il contratto nazio
nale di lavoro dei dipendenti regionali. Il 
governo ha infatti vistato la legge regio
nale relativamente alle disposizioni sull'ordi
namento dei livelli funzionali e sul tratta
mento giuridico ed economico dei dipendenti 
regionali, in attuazione dell'accordo per il 
contratto nazionale del personale delle Regioni 

Al contratto potrà cosi essere data applica
zione entro la fine di questo mese, al termine 
delle consultazioni con le organizzazioni sin
dacali. L'assessore al Bilancio e al personale 
Vincenzo Acciacca ha sottolineato l'impor
tanza della legge: essa — ha detto — ha 
provveduto a recepire con tempestività il pri
mo contratto nazionale che uniforma il trat
tamento giuridico ed economico delle 15 Re
gioni italiane a statuto ordinario. 

Fra le novità più significative del nuovo 
:ontratto. la determinazione di 8 livelli fun
zionali (la Regione dell'Umbria ne prevedeva 
6) e le indicazioni relative alla professionalità 
di ciascun livello. 

Frattanto, sempre sul terreno del pubblico 
impiego, c'è da segnalare un altro atto assai 
significativo: è stata firmata l'intesa regio

nale per l'accordo nazionale degli ospedalieri. 
L'accordo è stato raggiunto al termine di 

una lunga riunione, tenutasi presso il diparti
mento per i servizi sociali, a cui hanno par-
.ecipato tutte le rappresentanze di categoria, 
la Regione. l'ARSU e l'UPI. 

e Si tratta di una prima intesa — riferisce 
un comunicato del terzo dipartimento — con 
'a quale si sono volute dirimere tutte le que
stioni pregiudiziali all'inquadramento del per
sonale in servizio, secondo le clausole previste 
dalla convenzione. 

« L'accordo nazionale — continua la nota — 
scade il 30 giugno, ed è quindi assolutamente 
necessario per quella data aver soddisfatto le 
attese del personale ospedaliero 

e Questa prima intesa contiene inoltre le 
premesse per dare un taglio qualificante alla 
attuazione dell'accordo nazionale relativamen
te ailì obiettivi di formazione professionale 
permanente, ivi compresa la qualificazione 
del lavoro dei medici a tempo pieno. 

« In questo quadro — termina la nota — 
assumono particolare rilievo gli impegni volti 
a qualificare gli ausiliari socio-sanitari, che 
verranno addetti ai servizi di assistenza nel 
territorio ». 

TERNI — Nessuno dei 54 
lavoratori della fonderia che 
dovevano essere trasferiti. Ie
ri mattina ha lasciato il pro
prio posto di lavoro. Sono 
continuati gli scioperi artico
lati e le portinerie della 
« Terni » continuano a esse
re presidiate dai lavoratori 
che bloccano gli automezzi 
sia in uscita che in entrata. 

Il consiglio di fabbrica, sa
bato mattina, ha preparato 
un pacchetto di agitazioni 
che va fino a domani. Poi si 
vadrà. Per «desso la direzio
ne non si fa viva. Le tratta
tive sono state rotte venerdì 
sera e non ci sono novità. 

Nella fabbrica si continua 
a lavorare e tutti gli operai 
di una certa area produttiva 
incrociano le braccia quan
do scatta l'inizio dello scio
pero. Prima si blocca una la
vorazione. poi quella succes
siva. Sono gli ormai famosi 
scioperi articolati, contro 1 
quali si è scagliata la dire
zione aziendale che ha fatto 
sapere di considerare in scio 
pero tutto il reparto, quan
do in una delle sue parti è 
in corso uno sciopero artico
lato. 

Ieri mattina all'interno 
della fabbrica, nella sala del 
consiglio di fabbrica, si è 
svolta una conferenza stam
pa convocata d'urgenza. 
Consiglio di fabbrica e FLM 
provinciale hanno consegna
to un documento (di cui 
pubblichiamo a fianco una 
larga sintesi), del quale sa
ranno riprodotte migliaia di 
copie e distribuite alla citta
dinanza. Il titolo è di per se 
significativo: « Come stanno 
le cose alla Terni?». 

« Ci siamo voluti incontra
re con gli organi di informa
zione — ha affermato Atti
lio Tamburini, della FLM — 
sia perché slamo soliti farlo 
quando la situazione e l ur
genza dei problemi lo richie
dono, sia perché riteniamo 
che sia giusto che tra l'opi
nione pubblica passi una in
formazione corretta di quel
lo che sta accadendo ». 

A partire da martedì della 
scorsa settimana, quando la 
azienda ha comunicato le 
sue ultime decisioni, ci so
no state alla «Terni» gior
nate «calde», che hanno 
raggiunto il momento di 
massima tensione venerdì, 
quando l'assemblea ha deci
so un inasprimento della lot
ta e il blocco totale delle 
portinerie, in seguito ai se
gni evidenti da parte della 
direzione aziendale di non 
voler recedere dalle proprie 
posizioni. 

« Che ci sia rabbia tra i 
lavoratori — sostiene Tam
burini — è comprensibile, se 
si pensa che la vertenza con
trattuate si trascina da cin
que mesi e non è diverso es
sere operaio a Terni o a To
rino per avvertirla. Certo es
sa può esprimersi in forme 
diverse e il difficile è gestir
la bene; bisogna essere tan
to più all'altezza dei compi
ti, come movimento sinda
cale, quanto più essi diven
tano difficili. A Terni la lot
ta si esprime in forme civili. 
Venerdì l'assemblea si è svol
ta in modo corretto e lì sono 
state prese tutte le decisio
ni». 

Andiamo avanti — aggiun
ge Gensini della FLM pro
vinciale — secondo quello 
che è il nostro modo tradi
zionale di fare le lotte, che 
comunque non sono meno 
incisive che altrove. Ora bi
sogna far sì. e dipende dalle 
nostre controparti, che la 
risposta sia tale da garan
tire che la protesta possa 
continuare a esprimersi in 
forma civile ». 

81 tratta di giudizi ricor
renti: il padronato con la 
posizione intransigente che 

ha assunto e che è tale da 
esasperare gli animi, si sta 
assumendo delle pesanti re
sponsabilità. «Di tutto quel
lo che è accaduto in questi 
giorni — ha affermato Ma
rio Giovannettl della segre 
terla provinciale della FLM 
— nei intendiamo prenderci 
tutta la responsabilità ». Al
cuni organi di informasio . 
ne. più che sul significato 
della lotta che l lavoratori 
stanno conducendo, hanno 
insistito su episodi «che fati
no notizia ». La magistratu
ra ha avviato una inchiesta 
per accertare i responsabili 
del sequestro di persona nei 
confronti dell'ing. Cipolla, di
rigente della Terni, che ve
nerdì mattina doveva anda
re a testimoniare in tribu
nale. 

« A parte che il blocco del
la portineria — ha detto 
Massoh, ricordando come si 
sono svolti i fatti — è ini
ziato alle 10,15 e li convoca
zione in tribunale era per le 
9.30, ma l'ing. Cipolla non 
ci aveva fatto sapere nien
te dell'impegno che aveva. 
Poi ci lia spiegato che quan
do gli è arrivata la telefona
ta dal tribunale ha gettato 
là quella che per lui doveva 
essere una battuta: se ne 
siete capaci venite a farmi 
uscire voi da qui. E così ci 
siamo visti arrivare, senza 
sapere per quale motivo, una 
Volante coti un maresciallo 
della Diyos ». 

Giudizi severi sono stati 
espressi nei confronti della 
direzione aziendale: « Sono 
nnni che discutiamo sulle 
seconde lavorazioni — ha 
detto Giovannetti — e co
me unica risposta ci annun
ciano i trasferimenti, senza 
rispettare l'impegno di pre
sentare un piano complessi
vo ». « La risposta dell'azien
da alle nostre richieste — ha 
insistito Tamburini — è al 
limite della schizofrenia. Ha 
la singolare pretesa di pro
grammare insieme a noi gli 
scioperi. Appare distratta e 
scettica anche rispetto alle 
famose linee strategiche che 
essa stessa ci aveva prospet
tato a Natale». 

Finita la conferenza, fuori 
ci sono lavoratori che chie
dono l'orario della partenza 
per la manifestazione nazio
nale che si svolgerà venerdi 
a Roma, sulla modalità de
gli sciopero aziendali. C'è se
renità nelle domande, ma 
nello stesso tempo anche de
cisione e volontà di andare 
fino in fondo. 

G.C. Proietti 

Regolare 
la prima 
giornata 
di esami 

PERUGIA — Nonostante 
l'agitazione indetta dai pre
cari della scuola, in Umbria 
ieri mattina sono iniziati re
golarmente gli esami di scuo
la media nei 93 istituti della 
Regione. Tutti gli studenti 
hanno potuto così eseguire la 
prova scritta di italiano. 

Sembra però che questa 
mattina insorgeranno i primi 
problemi con la prova scritta 
di matematica. Alcuni inse
gnanti di questa materia ade
rirebbero. infatti, all'agitazio 
ne dei precari proclamata a 
livello nazionale. Nella scuo
la dove non sarà possibile ef
fettuare la prova di matema
tica. essa sarà però sostituita 
secondo le disposizioni del 
provveditorato, con quella di 
lingua straniera. 

In un incidente stradale 
2 feriti gravi e 3 leggeri 

PERUGIA — Cinque persone sono rimaste gravemente ferite In un 
incidente stradale avvenuto nella tarda serata di domenica in prossi
mità di Cini di Castello. 

Coinvolte nello «contro sono tra auto: una Aulobianchi « A 1 I 2 >. 
condotta dal ventenne Ubaldo Vertieri di Cini di Castello, una Re
nault 3 T L , fluidità dal genovese Carlo Pieni, a una Giulietta, con
dotta da Flora Coltrìoli di Areno. 

Ubaldo Vertieri ed un suo giovane amico. Maurilio Pollai, sono 
rimasti feriti assai gravemente, per loro la prognosi e riservata, mentre 
tutti gli altri ne avranno per una trentina di giorni. 

TERNI - Un fitto programma arricchisce la « Festa delle acque » 

Balletti, spettacoli (e le nostre cascate) 
TERNI — Il programma del
la « Festa delle Acque » è 
stato presentato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta presso la se
de dell'azienda di cura, sog
giorno e turismo del Terna
no. Si tratta di un program
ma intenso che prevede nu
merosi spettacoli nel periodo 
che va dal 23 giugno fino al 
23 agosto. 

lino degli sforzi fatti que
st'anno è quello di estendere 
l'area di interesse della fe
sta a tutto il territorio pro
vinciale. Gli spettacoli si svol
geranno, infatti, in tutti 
i maggiori centri e il pro
gramma è stato elaborato in 
maniera da poter suscitare 
interessi a livello nazionale 
(a Vlllalpgo si terranno al
cuni balletti in anteprima, 
delle primizie capaci di far 
accorrere appassionati anche 
da fuori) e nello stesso tem
po ricollegarsi ad un minimo 

di retroterra culturale. 
Per la musica popolare so

no stati privilegiati i centri 
della Val Nerina. proprio per
chè è qui che c'è una tradi
zione pi forte. Ad Acqua-
sparta si terranno concerti 
di musica rinascimentale, 
perchè nel passato iniziative 
analoghe hanno avuto un 
buon seguito e suscitato in
teresse. 

Il programma prevede: sa
bato 23 giugno, abbazia San 
Pietro in Valle, gruppo di 
danza e armonia antica che 
presenterà lo spettacolo 
« Suonatemi un balletto a. 
Sempre sabato 23 giugno a 
Narni « Musica nuova in con
certo — quando tornammo 
a nascere». Domenica 24 giu
gno. ad Acquasparta, grup
po di danza e armonia anti
ca. Domenica 24 giugno a 
Arrone * Pupi e fresedde » In 
* Canti e danze popolari del
l'area pugliese». Venerdi 29 

giugno a Sangemini «Pupi e 
fesèdde » in « / balli Sfessa-
nia» (replica a Stroncone il 
30 giugno e a Acquasparta 
il 1. luglio). Sabato 30 giu
gno a Arrone, Teatro gruppo 
di Salerno * Canti, forme tea
trali e balli popolari dell'area 
campana ». 

Glovedi 5 luglio, a Piedi-
luco, « Almanacco popolare — 
canti e balli popolari dell'area 
lombardo-piemontese » (repli
ca il giorno seguente a San
gemini e il 7 luglio a Arro
ne). Venerdi 6 luglio a Mon-
t efranco. Riccardo Marasco. 
recital di canti popolari to
scani (replica a Stroncone il 
giorno successivo e ad Acaua-
sparta domenica 8 luglio). 

Venerdì 13 luglio a Villa-
laeo balletto del Teatro ac
cademico di Novoslbirsk, «7f 
inno dei cigni » di Clalkovskll. 
Sabato 14 luglio a Vi Ila lago, 
balletto del teatro accademi
co di Novoslbirsk, antologia 

del balletto romantico. Saba 
to 14 luglio a Stroncone e 
domenica 15 a Acquasparta, 
Ensemble Oswald Von Wolk-
steln in concerto di musiche 
Evo e del Rinascimento. 

Lunedi 16 luglio a Villala-
go, Severino Gazzelloni, Ame
deo Amodio, Carmen Rag
ghienti. Tullio Piscopo pre
sentato «71 flauto danzante». 
Mercoledì 18 luglio a Piedi 
luco e giovedì a Montefran-
co, i Suonatori della Valle 
del Savena, il gruppo di Loia-
no e Monghidoro presentano' 
balli popolari dell'Appennino 
emiliano. Mercoledì 18. Ac
quasparta. il mezzo soprano 
Maria Minetto e 11 tastiere 

Claudio Gallico presentano un 
concerto di musiche rinasci
mentali di strada e di corte. 
Giovedì 19 luglio a Acqua
sparta Alfredo Bianchini pre
senta un recital di canzoni. 

Sabato 21 luglio a Villala-

go 11 gruppo Erick Hawklns 
Dance Company presenta 
« Washington ». li giorno suc
cessivo lo stesso gruppo pre 
senterà sempre a Villalago. 
un collage di danza moderna. 
Giovedì 26 luglio a Arrone e 
venerdì a Piediluco il grup 
pò emiliano di musica popo
lare presenta canti e balli 
popolari dell'Appennino emi
liano. 

Sabato 28 luglio a Villala
go Ater Balletto, diretto da 
Vittorio Biagi, resenta mLa 
festa del corpo». Lo spetta
colo sarà replicato anche il 
giorno successivo. Per finire. 
martedì 31 luglio a Airone 
e giovedì a Ferentino. Taber-
na Mylensis in cocerto pre
senta canti popolari della Si
cilia orientale e musica per 
l'opposizione. Domenica 4 
agosto a Acquasparta Veno-
rique Chalot presenta « Quan
do il canto diventa poesia ». 


